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TITO - Assemblee in fabbrica 

Gli enti locali 
al fianco degli 
operai in lotta 
alla Metaltecno 

Solidarietà ai dipendenti dell'azienda occu
pata — Iniziative di massa nel potentino 

POTENZA — Proseguono le iniziative di solidarietà alla 
lotta dei lavoratori della Metaltecno di Tito, che hanno 
occupato la fabbrica. Ieri l'altro si è svolta nella azienda 
un'assemblea promossa dalla FLM e dal CdF con la parte
cipazione delle amministrazioni comunali di Tito e Oppido 
Lucano, del presidente delle comunità montana del Me-
landro, e dei rappresentanti dei partiti politici democratici. 

Al termine, 1 responsabili degli enti locali in un docu
mento ribadiscono la loro piena solidarietà ui 70 dipendenti 
dell'azienda dell'imprenditore Tolla che perdura nell'atteg
giamento provocatorio, abbandonando il tavolo delle tratta
tive, e l'impegno per la piena ripresa produttiva, il totale 
ripristino degli organici, con il rientro di tut te le mae
stranze In azienda e l'Immediata erogazione della C1G. Inol
t re i sindaci e amministratori dei comuni del Potentino si 
Impegnano ad intraprendere tut te le iniziative presso le 
autori tà regionali 

Al termine dell'assemblea alla Metaltecno il compagno 
Rocco Vigliola della segreteria provinciale del PCI di Po
tenza, ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Noi auspi
chiamo adesso d ie risposte analoghe vengano anche dalle 
al tre amministrazioni del Potentino per testimoniare la 
saldezza e l'unità con la battaglia dei lavoratori 

Dei problemi dell 'apparato industriale lucano si è di
scusso ancora ieri nel corso del consiglio regionale sulla 
ba;,e di una relazione dell'assessore Viti. 

Il « passaggio » dei vigilantes 
REGGIO CALABRIA — Una 
querela per di II umazione a 
mezzo stampa e stata pre
sentata contro il nostro gior
nale dal capo di unu squa
dra di « vigilantes » di Reg. 
yio Calabria (un verto Ivan 
Morace) per via del modo co
me l'Unità lia ri/erito giorni 
la di una vergognosa brava
ta compiuta appunto dai vi 
gilantes di Morace. I fatti 
li abbiamo già raccontati le 
anclic. altri giornali ne limi
no parlato): i « vigilantes » 
un paio di settimane la, su 
incarico del proprietario del 
fondo, si presentarono a casti 
di un colono. Natale Scuppu-
tura, colpevole di non voler 
lasciare il podere dove da I 
mini lavora. Minacciarono 
Natale Scappatina, lo inti- ì 

midirono, usarono le munie-
re forti per costiingerlo a 
lasciare il fondo, lo vondus. 
sero in questura, accusando
lo di aver rubato erbacce e 
liciti d'India. 

Ora Morace fu supere che 
invece quello tra Scuppaluru 
e i suoi vigilantes fu un in
contro casuale: nessuna mi
naccia, nessuitu violenza; so
lo un passaggio in automa 
bile pei che il colono non pos
siede l'auto. Una gentilezza 
insomma. 

Inutile dire che non ci eie-
diamo. A quanto ci risulta 
non ci crede neanche Natale 
Scappatina, che assieme alla 
Conlcoltivatori ha presenta. 
to una denuncia contro Mo
race. 

Convegno regionale a Vieste 

Si afferma una nuova 
industria: il turismo 

Due giorni di dibattito organizzati dal PCI sui pro
blemi del settore - 130 miliardi di reddito nel '77 

BARI — Per due giorni 
(23 e 24 .settembre» ì co 
munisti pugliesi si riuni
scono per riflettere ed a-
nulizzare sui problemi e le 
prospettive del turismo in 
Puglia e quindi indicare 
proposte sulle qu<*li solle
citare un ampio confron
to con tu t te le forze e le 
istanze interessate. 

Questo lo scopo del con
vegno regionale che ha 
inizio sabato a Vieste. sul 
Gargano. per concludersi 
domenica. 

IJ» relazione sul tema 
,< :I turismo leva importan
te per lo sviluppo econo
mico e sociale della Pu
glia » sarà svolta dal com
pagno Benito Piecigallo. 
responsabile delia comm.s-
s.one regionale turismo de! 
partito. Le conclusioni sa
ranno svolte dal compa
gno on. Ivo Faenzi. respon-
sab.le nazionale del seno 
re turiamo 

I! convegno s: conclude
rà nel pomeriggio di do
menica con una manifesta 
zinne pubblica nel corso 
della quale prenderà la 
parola :'. comprimo Ren
zo Trivelli, membro della 
direzione del PCI e se* re 
tar-.o reg.onalo. 

Il tur.smo in Pug'.a rap 
presenta ormai un 'a tnv. ta 
in continua espansione 
tanto che il suo apporto 
alla formazione del reddi 
to regionale è stato per il 
1977 di circa 130 miliardi 
che rappresentano il 2 r 
de; reddito lordo comples
sivo. D» contro negli anni 
da! 1972 al 1978 a sotte
silo d: questo settore è 
stata as.-eenata una per
centuale d»Ho 0.40 r del 
bilancio regionale. 

Elevare .1 contributo «1 
2 . del bilancio regionale 
significa disporre di finan-
zir.menti in grado di ìnv 
premere un segno nuovo 
eoi una s\olta qualitativa 

alla poi.tira turistica re 
Clonale. 

Proprio dai giovani 
cìie su iniziativa della 
EGCI hanno dato vita nel 
luglio scorso a Ostuim ad 
un i originale manifesta
zione di tre giorni discu
tendo con enti locali, sin
dacati e regione 1 proble
mi dell'occupazione a.ova-
nile — sono venuti in que 
sto senso alcune proposte 
che saranno sottoposte al
l'attenzione del convegno 
per offrire un contributo 
e indicaz.om per quella 
moderna e programmata 
politica turistica di cu-, la 
Puglia ha urgente b..-omo. 

Sia ben chiaro — e ì eo-
miinoi : lo hanno ribadito 
ne! corso del.e iniziative 
che hanno preceduto :i 
convegno d: Vieste — che 
.1 turismo non può essere 
confuso con una ricetta in 
srrado di curare tur. . ; ina 
li e la cr.s. che attraver 
sa una rej'.oiie come la 
Pusilla 

Troppe t'.'us.on. u. que
sto senso si erano erette. 
.n buona ed m ca: t . \a fé 
do nel recente passato. 

Quella dt 1 turismo e una 
delle r.sor.-e da uti..zzare 
por rc.uyvrare r.tardi in 
una polit.ca democratica 
del territorio, d. valor.zz.» 
zioiìe del pae.-agg.o 

• CONVEGNO SUL 
T U R I S M O I N CALABRIA 

C A T A N Z A R O — 0-gaivr:a:o 
dal Com.talo rcg o-ìlz del PCI 
s *c-.-a domai . a Santa Do-
rro-i ca d. R cad . 3,1 Hotel Jo
ri co lore 9 ) un condegno sul
lo 5VI .UPPO tu.-.it.co della Ca-
'ab- a e l'organ nazione de: 
ca-i-.acas • La rcla: one sarà fe
ruta dai compagno Ugo Bcxi 
e !e corvcius'oni saranno del 
compagno Costantino F't i inte. 
de !a Seg-*ter. i reg anale del 
PCI. 

Nuova riunione lunedì 

Sicilia: sindacati 
mobilitati per 
le modifiche al 

«piano Pandolfi» 
Stasera l'incontro conclusivo tra i partiti 
della maggioranza — Le iniziative all'ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche 1 sin
dacati siciliani si pronunciano 
sulla necessità di modificare 
net tamente in senso meridio
nalistico il « piano Pandolfi »: 
alla vigilia dell'incontro con
clusivo tra le forze della mag
gioranza autonomistica, con
vocato per questa sera, sa
bato, per mettere a punto 
le proposte della Sicilia sul 
piano triennale per l'econo
mia, la segreteria della Fede
razione unitaria CGILCISL-
UIL siciliana si è riunita per 
affrontare i temi della bat
taglia d'autunno. Le inizia
tive di lotta verranno defi
nite più precisamente da una 
riunione del comitato diret
tivo unitario che si terrà lu
nedi 2 ottobre. 

Intanto i sindacati siciliani 
hanno annunciato una « mas
siccia iniziativa » volta a mo
dificare profondamente il do
cumento Pandolfi e a defi
nire scelte ciliare e precise 
in ordine alla politica econo
mica ed occupazionale. Il con
fronto e la battaglia sui con

tenuti del documento Pandolfi 
— si afferma in un comuni
cato — sono per il movimento 
sindacale il primo e più es
senziale banco di prova della 
validità della strategia del-
l'EUR. In coerenza con que
sta impegnativa scadenza si 
pongono 1 problemi posti dalla 
imminente apertura dell' in
tensa stagione contrattuale 
che interessa le maggiori ca
tegorie e per la quale — so
stengono i sindacati siciliani 
- è indispensabile riafferma

re scelte coerenti con la po
litica per l'occupazione ed il 
Mezzogiorno e l'applicazione 
e hi gestione del programma 
ciie la sostiene. 

Per il prossimo 5 ottobre, 
è intanto previsto a Sala d' 
Ercole il dibattito parlamen
tare sulle questioni del piano 
triennale e dell'iniziativa me
ridionalistica della Regione. 
Ieri mat t ina ì partiti delia 
maggioranza si sono riuniti 
assieme al presidente della 
Regione, Piersanti Mattarel-
la. per esprimere la loro opi
nione sulla designazione al 
vertice del Banco di Sicilia, 
il principale istituto di cre
dito pubblico della regione. 
del prof. Giannino P a r a v i 
cini. 

Mattarella concluderà le 
consultazioni martedì 3 otto
bre, quando riferirà le deci
sioni prese dalla maggioranza 
alla prima commissione le
gislativa dell'assemblea e poi 
alla giunta di governo. E* 
prevedibile che entro il 5 ot
tobre avvenga la ratifica del
la nomina da parte del co
mitato interministeriale 

La sesta commissione le
gislativa dell'assemblea, pre
sieduta dal compagno on. Gia
como Cagnes, ha discusso e 
verificato lo stato di attua
zione della legge nazionale 
285 per il pre-avviamento al 
lavoro dei giovani. Ha svolto 
una relazione l'assessore alla 
presidenza, il democristiano 
Santi Nicita. 

Nel corso del dibattito sono 
s ta te puntualizzate quattro 
questioni fondamentali i le 
macroscopiche diversificazio
ni registrate nella assegnazio
ne delle ore settimanali ai 
giovani avviati al lavoro (da 
20 a 40 ore); la necessità 
di fare una sanatoria nei con
fronti di quei Comuni —- due 
o tre in tutta la Sicilia — 
che hanno avviato i giovani 
al lavoro prima dell'inizio dei 
corsi: l'urgenza di rivedere la 
graduatoria delle liste, la cui 
composizione non risulta im
prontata a criteri di legitti
mità e quella di una solle
cita esecuzione dei primi otto 
progetti speciali 

L'assessore alla presidenza, 
sulla liase delle sollecitazioni 
fatte dalla commissione, si 
è impegnato a cercare, in 
seno alla giunta di governo, 
un meccanismo perequativo 
volto ad uniformare a 30 ere 
settimanali il primo avvia
mento al lavoro; a proporre, 
d'intesa con l'assessore agli 
Enti locali, una sanatoria per 
i Comuni che hanno antici
pato l'avviamento al lavoro 
dei primi .scaglioni dei gio
vani e a promuovere un in
contro coi sindacati e col re
sponsabile dell'ufficio regio
nale del lavoro 

Calabria: rinvio 
per i tessili 
Occupazione 
simbolica 
alta Regione 

CATANZARO - - Un rln-
vio alla prossima settima
na è l'esito dell'incontro 
svoltosi ieri mattina a Ro
ma. presso il ministero del 
Lavoro, fra governo, Mon-
tefibre, organizzazioni sin
dacali e consigli di fabbri
ca sulla vertenza dei due 
testurizzi di Castrovillarl. 
Andreae e Inteca, messi 
in liquidazione, con deci
sione unilaterale, ai pri
mi di settembre 

Il governo ha chiesto ai 
rappresentanti della Mon-
tefibre di revocare il prov
vedimento con il quale si 
metteva in cassa integra
zione a zero ore I lavora
tori dell'Andreae, nel ri
spetto degli impegni as
sunti il 28 aprile scorso. 
Dal canto suo la Montefi-
bre si è riservata una ri
sposta per i primi giorni 
della prossima settimana. 
Sempre ieri mattina una 
cinquantina di operai dei 
due stabilimenti, con al
cuni dirigenti sindacali, ha 
occupato pacificamente 
gli uffici della Giunta re
gionale a Catanzaro. 

Grave decisione 
per la nuova 
presidenza 
lacp di Teramo 
PESCARA — Secondo 
quanto hanno riferito i 
giornali, la giunta regio
nale ha nominato, su pro
posta dell'assessore Tan
credi, nella sua seduta di 
giovedì, il presidente e il 
vice presidente dell'Istitu
to Autonomo Case Popo
lari di Teramo nelle per
sone di Ettore Cocciolito 
e Vittorio Florinni. 

Su questo provvedimen
to il compagno Luigi San-
dirocco, segretario regiona
le del PCI, ci ha rilascia
to la seguente dichiara
zione: < La notizia ripor
tata dai giornali secondo 
cui la giunta avrebbe de
ciso la nomina del presi
dente dello IACP di Te
ramo. in base ad un accor
do intervenuto tra alcuni 
partiti, è di estrema gra
vità. Se corrisponde al ve
ro la decisione adottata 
dimostra che si continua, 
da parte dei gruppi diri
genti della DC — con la 
copertura di altre forze 
politiche facenti parte del
la giunta regionale — in 
una logica di potere che 
viola clamorosamente la 
lettera e lo spirito dell'ac
cordo politico-programma
tico in atto alla Regione 
e pregiudica seriamente 
l'attuale quadro politico. 

Per parte nostra, men
tre ci riserviamo di acqui
sire ulteriori elementi dì 
conoscenza in merito, di
chiariamo sin da ora che 
non può essere consentito 
che si continui a procede
re in un settore delicato 
e importante, come quello 
delle nomine, con un me
todo e una linea prevari
canti di rifiuto di modifi
care sostanzialmente un 
vecchio sistema di pote
re. Gli organismi dirigen
ti del PCI. unitamente al 
qruppo consiliare regiona
le, decideranno le iniziati
ve da promuovere per in
vestire rapidamente del 
problema il consiglio re
gionale e l'intera opinione 
pubblica abruzzese ». 

Ancora paura 
all'ANIC 
di Manfredonia 

Alcuni cittadini hanno passato la notte nelle loro auto 
Incontro tra azienda e sindacati - Impegno del Comune 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Al Pe
t rolchimico dell 'ANIC non 
c'è t regua . Giovedì sera . 
poco dopo le 22. si è ve
r if icato un nuovo inciden
te . meno grave r i spet to ai 
p recedent i . Que' lo di gio
vedì 22 s e t t embre e il ter
zo inc idente clip si verifi
ca infa t t i nel giro di due 
a n n i . Il pr imo, che avven
ne il 2G se t t embre del '70, 
che provocò lo scoppio del
la colonna di raffredda
m e n t o de l l ' ammoniaca : si 
sp r ig iona rono nell ' a tmo
sfera 30 tonne l la te di ani
dr ide a rsen iosa : il secondo 
inc iden te si è ver i t icato il 
3 agosto scorso con la fuo
r iusci ta nel l 'a tmosfera di 
una nube di a m m o n i a c a . 

Giovedì sera , quando or
mai la popolazione era 
(piasi t u t t a r i e n t r a t a nel

le proprie case, da u n ca
mino del Pe t ro lchimico si 
è sp r ig iona ta all ' improvvi
so u n a f iamma accompa
g n a t a da un leggero boa
to. In molt i sono s t a t i sve
gl ia t i : il r icordo dell 'inci
d e n t e di agosto è ancora 
vivo nella memor ia dei cit
t ad in i . L ' incendio è s t a to 
subi to d o m a t o dai servizi 
di sicurezza dell 'ANIC. Nel 
f r a t t empo u n a piccola par
te della popolazione, quel
la ancora sveglia, si è ri
versa ta sulle s t r a d e per 
renders i con to d i r e t t amen
te de l l ' inc idente . Un grup
po di c i t t ad in i , a t i tolo 
cau te la t ivo , ha preferi to 
non r i e n t r a r e in casa e 
t rascor re re la no t t e nel
le propr ie au to . So l t an to 
q u a n d o ci si è resi con to 
che e f fe t t ivamen te la si
tuaz ione non era g rave sì 
è fa t to r i en t ro in casa . 

La f i a m m a t a na tura l 
m e n t e ha provocato feb
brili in te rven t i , c o n t a t t i 
delle au to r i t à c i t t ad ine 
provinciali con la direzio 
ne dell 'ANIC. le rappre
s e n t a n z e s indaca l i e del 
consiglio di fabbrica. Una 
p r ima s o m m a r i a versione 
del s in is t ro che è s t a t a 
forni ta è ques ta : si e rot
to un tubo che ha provo
ca to una f i a m m a t a all'in
t e rno del r i sca lda tore di 
gas di s intes i del r epa r to 
a m m o n i a c a che si trova 
nei pressi dell ' imp ian to 
Urea 2. 

Le cause di questa rot
tu ra sono ancora da ac
ce r t a re . Secondo l 'azienda 
comunque d?ve t r a t t a r s i 
di fat t i che non sono pre
vent iva t i a n c h e se biso
gnerà s tabi l i re con preci
s ione le cause che h a n n o 

Un tubo rotto 
ha provocato 
una fiammata 
nel reparto 
ammoniaca 
E' il terzo 
incidente 
in due anni 
d e t e r m i n a t o l 'ul t imo inci
den te . 

L ' ammin i s t r az ione conni 
na ie si è subi to mobilita
ta per conoscere la d ina 
mica di questo nuovo fat
to che ha t u rba to in par 
te la t r anqui l l i t à dei cit
t ad in i . 

I n t a n t o oggi si r iunisce 
11 comi t a to tecnico scien
tifico cost i tui to subi to do 
pò l ' incidente del 26 s?t 
t e m b r e del 1976 per accer
t a r e se l'ANIC ha predi 
spos to t u t t e quelle misure 
che e rano s t a t e r ichieste 
per tu t e l a re la sa lu te e la 
incolumi tà a l l ' i n t e rno ed 
a l l ' e s t e r n o dello stabili
m e n t o . Del problema si è 
occupato il consiglio co 
mima le 

Roberto Consiglio 
NELLA FOTO: l ' incid?nt? 
del s e t t e m b r e 1076. 

Avanzate dal PCI per far chiarezza sulla gestione comunale 

La DC a Lanciano non risponde 
alle richieste di dimissioni 

Già in primavera la giunta è stata accusata di « inefficienza e incapacità » — Al mas
simo livello il «gioco del rinvio»: addirittura venti mesi per varare un regolamento 

Nostro servizio 
LANCIANO iChietit — « Il 
PCI chiede le dimissioni del
la Giunta »: è il titolo di un 
manifesto — firmato dalla se
zione comunista di Lanciano, 
il « capoluogo » della Val di 
Sangro — che è ancora affis
so sui muri della cittadina, a 
dieci giorni dalla sua uscita. 

Nessuna risposta, finora, è 
venuta dalla DC. il partito 

clie ha al Comune di Lanciano 
15 consiglieri su 30: « Ancora 
pochi giorni fa — dice Alberto 
La Barba, consigliere regio
nale del PCI — il sindaco 
democristiano ha dichiarato 
alla stampa che alla richie
sta comunista di entrare nel
l'esecutivo hanno già rispo
sto negativamente, che dun
que non c'è nulla da aggiun
gere. Ma non di questo si trat
ta. poiché noi vogliamo che le 
dimissioni della Giunta siano 
solo il primo otto per fare 
completa chiarezza ». 

La DC il 15 giugno del "75 
ha per.-o 2 consiglieri al co
mune di Lanciano, citta do
ve l'anticomunismo era qua
si una tradizione e dove de
cenni di arroganza marca scu 
do crocialo avevano « imbar
barito > — come ci d u e un 
compagno — la vita politica e 
culturale, r.cca in passato di 
tradizioni apprezzai)!).. 

La.-c.ata a qualche intellet
tuale la u briga » di conser
vare il mito della Lanciano 
colta delle case editrici sorte 
sin dal secolo scorso, dei cir
coli culturali, della tradizione 
risorgimentale e poi della lot
ta di popolo contro gli occu
panti tedeschi — le « due gior
nate » del 6 e 7 ottobre del 

'43. per le quali la città è 
medaglia d'oro della Resisten
z a — i « padrini » democri
stiani. dal dopoguerra in poi. 
hanno prima eroso la base di 
massa del Partito repubblica
no. che. caso forse unico in 
Abruzzo, qui aveva la mag
gioranza e governava, e poi 
inaugurato l'epoca dello stra
potere e delle contrapposizio
ni totali. 

Il clima profondamente mu
tato col voto del 15 giugno — 
al di là dell'aumento nume
rico del PCI. ciie passa da 
2 a 5 consiglieri, il PSI e i 
cosiddetti «partiti intermedi» 
non accettano formule già lo
gorate e chiedono insieme ai 
comunisti uno amnnnistrazio-

Distrutta l'auto 
del direttore del 

«Giornale di Sicilia» 
PALERMO — Gravissimo gè 
sto intimidatorio nei confron
ti del direttore dei Giornale 
di Sicilia, il quotidiano del 
matt ino di Palermo. Lino RIZ
ZI. Nottetempo un incendio di 
chiaro carattere doloro ha .-e-
nudisirutto l'auto che li gior
nalista aveva parcheggiato 
poco distante la sua abitaz.o-
ne. nella centrale via Alloro. 

Interrogalo dalla polizia. Li
no Rizzi ha sostenuto d: non 
aver mai ricevuto minacce ed 
ha dichiarato di essere stu
pefatto dell'accaduto. 

A Lino Rizzi va la solida-
' rietà della redazione 
I de L'Unita. 

wcib.ana 

ne di larga intesa — non 
« convince » de! tutto 1 demo
cristiani: si arriva ad un ac
cordo di programma a sei 
mesi dalle elezioni, tra resi
stenze e passi indietro, il PCI 
si astiene sul voto alla Giunta 
formata dalla DC. dal PSDI 
e dal PRI. il PSI vota a fa
vore. 

Inizia un periodo caratteriz
zato da « grandi speranze ». 
qualche atto concreto (come 
l'assistenza, il consorzio con 
15 comuni della zona per lo 
smaltimento dei rifiuti, la or
ganizzazione della medicina 
scolastica), seguito da un prò 
gressivo disimpegno dell'ese
cutivo: « ho convocato rego
larmente la Commissione ur
banistica — dice Vincenzo 
Santella. avvocato, capogrup
po del PCI e presidente di 
quella commissione — e mi 
sono trovato quasi sempre so 
lo. eppure non e che non vi 
fossero questioni importanti 
da affrontare >•. 

Già in primavera, il PCI 
accusa pubblicamente la 
Giunta — e segnatamente la 
DC — di -< inefficienza >• e 
« incapacità ». pone il proble
ma di una verifica del prò 
gramma. per controllarne lo 
stato di attuazione, chiede 
ii proprio mgre.-v.-o <e quello 
del PSI) in Giunta. «La no 
stra convinzione - d:ce G.an-
franco Cormio. segretario del 
ia sezione comuni.-'a -- e tut
tavia che i problemi d: Lan
ciano si risolvono solo con 
una larga unità. Perciò a 
marzo abbiamo votato il bi
lancio e chiediamo soliizoni 
rap.de » 

Due soli esempi 2.a 1 300 
per.-one <16O0 alia fine del 

i ì 
i 
i 

REGGIO CALABRIA - Non ancora insediato il nuovo consiglio d'amministrazione 

L'Istituto delle case popolari è «fuori legge » 

RKGGIO CALABRIA — La 
\ icenda dell 's t i tuto autonomo 
ca.-e popolari d: Reggio Cala
bria. ritornata alla ribalta 
con un documento critico del 
PCI e con una interrogazio
ne del coiis.gl:ere regionale 
democristiano Ludovico lega
to. continuano ad essere nel
l'occhio de! ciclone. 

Non v'e dubbio che il man
cato insediamento de! nuovo 
consiglio di amministrazione 
— dovuto al fatto ohe non tro
no stati ancora risolti : pro
blemi di « equilibrio interno » 
nella Democrazia cristiana 
e nel p a n n o socialista ita-
l.ar.o — sia alla base delle 
carenze che s. manifestano 
ne; settori tecnici ed ammi
nistrativo spec.e nell'attua
zione della legge n. 513 del 
1977 sulla edilizia popolare. 

Il sistematico rinvio della 
consegna di lavori per l'im
porto complessivo di circa 20 
miliardi di lire — e non eio-
va accampare ritardi d: altri 
enti ed istituzioni per gnisti-

f.care questo lassismo — nel
la « vecchia log.ca » che at
traversa il meccan.smo della 
revisione dei prezzi favorisce 
solo le imprese appaltatr.ci 
attraverso il calcolo dei .a l:e-
\:t.iz:one annuale de: prezzi. 

Co,-a abh.a « che vedere 
tut to ciò con le necessita di 
m.gl:ai« d: famiglie costret
te a vivere in alberghi, tugu
ri e case malsane, non e. poi. 
tanto un mistero 

Che dire della situaz.one 
illegale cui opera il vecch.o 
consiglio di ammin-^>trazione 
scaduto, ormai, da ben 6 
anni? 

Il consiglio, presieduto dal 
socialista Arsirò, deve essere 
sciolto al più presto, come 
del resto, vuole la legge nu
mero 865 ohe disponeva — 
entro un anno dalla sua en
trata in vigore — la nuova 
composizione degli IACP con 
l'inclusione dei rappresentan
ti degli enti locali, delle for
ze sindacai: p'.ù rappresenta

r l e e del.e associazioni .n-
qu...n: 

A questi adempimenti non 
s. e fatto fronte: non è p:ù 
to'.lerah le eh."" p^r beghe in
terne o p ' r le incipac.ta di 
governo non si proceda ali* 
insediamento dei nuo-.o con-
s.gl.o di amm.mstraz one ga
rantendo. cosi, una gestione 
democratica e collegiale d e T 
IACP ripristinando la legali
tà e ìa stessa efficacia degli 
at::. 

Non c e alcun reato «di le
sa maestà « nel sollecitare 
questo adempimento anche 
perche la de.-icnaz.one del 
nuovo presidente deli'IACP 
resta sempre un fatto da ri
solvere tra le forze politiche 
democratiche interessate a ga
rantire mageiore efficienza 
«U'IACP di Reggio Calabria 
specie ora che la legge d) at
tuazione del piano decennale 
per l'edilizia assegna a que
sto istituto ed agli enti loca
li un ruolo fondamentale e 
dec:s:vo per lo sviluppo dell' 

ed.I.z.a economica e popolare. 
Gra\:.-or.o . ritard. accumu 

la:, nt-lla dt-f.a:z.one delie 
domande di r.scatto, da anni 
presentate, e de: nuovi prez-
z. .a cui ent.tà e av.olta nel 
m.stero. 

Non .-. oste poi. dalla situa
zione d: confusione. — nella 
quale prosperano favor.tismi 
ed imbrogl. — se non si po
ne mano con decisione alla 
compilazione di una anagra
fe dell'utenza, strumento de 
c:s:vo degli IACP per dare va
lide giustificazioni a: finan-
z.amenti della regione per 1' 
edilizia economica e popolare. 

Altn IACP — come quello 
di Cosenza — hanno tale ana
grafe programmata col cer
vello elettronico. 

Solleva preoccupazione e 
notevole scontento la gest.o-
ne poco oculata dei fondi per 
il risanamento degli allog
gi: i iavori. infatti, vengono 
eseguiti senza una program
mazione delle necessità prio
ritarie e reali lasciando am-

p. marg.n. alla d..-crez.om 
l.ta de»'.; uftic. 

Inf.ne. b.sogna uscire da: 
gr.gione del passato, ev.tando 
p?r il futuro l'es.peri-:nza ne-
zat.va compiuta con li 513 
finanz ar.do progetti ripet.t: 
v. con affrettate rev_s.o.i:. 1* 
IACP può e deve svolgere, m 
vece, un molo importante per 
superare le vecchie concezio
ni dell'alloggio ghetto facen
do dell'edilizia popolare una 
occasione per sviluppare le 
concezioni urbanst iche p.ù 
moderne ed avanzate e con
tribuendo a rendere più fun
zionali gli alloggi con le ne-
cesa r ie attrezzature sociali 
e nella salvaguardia dell'am
biente 

Di qui. la r.chiesta comuni
sta alle altre forze politiche 
democratiche di volere «su
perare con urgenza le diffi
coltà e gli ostacoli che si 
frappongono, ancora, alla nor
malizzazione degli IACP 

Enzo Lacaria 

mese) sono insediate negli ap
partamenti della 167. alla pe 
riferia est della cit tadina; lo 
insediamento dovrà riguarda
re entro un anno 3 mila per 
sone. investimento 7 miliar
di: ebbene, per non parlare 
del fatto clic non una sola 
ditta della zona è stata ingag
giata per « l'affare ». la col 
lina su cui sorgono e conti
nuano a sorgere le palazzine 
e priva di luce, di acqua, di 
strade, di fogne e eli servizi 
essenziali come scuole e tra 
six>rti. 

Î a FIAT: mentre anche fuo
ri d'Abruzzo si discute del 
prossimo insediamento dell'a
zienda torinese nel Sangro. 
mentre ì piccoli comuni co 
me Ates.-,a e Paglietta pren
dono iniziative per partecipa 
re a questo progetto. Lan
ciano. 30 mila abitanti, ta
ce tsolo i comunisti hanno 
preso una iniziativa in pro
posito!. 

Come ha taciuto la Giunta 
sulla riapertura dall'anno, sui 
problemi vecchi e nuovi di 
una popolazione scolastica clic 
raggiunge — con i pendola
ri che giungono da tutta la 
zona — la ragguardevole ci-
fr.( d: circa io nula unita. 

Sindaco e as.-es-.on demo 
Cristian., e voce d.ffu.-a. sono 
stati troppo impegnati, negli 
ultimi me-i. ad organizzare in 
prima persona feste patrona 
li. portando al inanimo 1: 
\ello que! « gioco del rinvio » 
che ha permesso ad un re
golamento per l'istituzione dei 
consigli d: quartiere, varato 
dalla commissione per il de
centramento. d: rimanere « in 
mora » la bellezza d: un an
no e otto mesi (settembre 
"fi maggio '78» : «quello che 
coIp..-ce - riprende Cormio 
— è che il regolamento è ar
rivato in Consiglio tale e qua
le a quello licenziato dalla 
commissione ». 

In un incontro alla fine di 
agosto, gli altri partiti si di
chiarano «disponib.li » a ri
vedere l'accordo, sulla base 
d: una constatata «non re 
sa .' della Giunta contraddi 
z.om non ne mancano, da 
una recente posizione ambi
gua del PSI alla sorprenden
te affermaz.one dell'assessore 
ali Urban.stica tPSDI» che la 
inefficienza nasce dalles.sten-
za ste.-v.-a delle comm-v.oni! 

Ma e evidente che spetta 
alla DC. partito d: maggio 
ranza relativa u->ci:e allo sco
perto. e r.spo.idcre non tan
to ai comunisti, quanto a tut
ta la popo.azione. 

Nadia Tarantini 
• CONVEGNO SULLA 

MARSICA CON 
CHIAPOMONTE 

A V E Z Z A N O — O M - e da-m.-i. h i 
. jago . sc:onci3 csn.tg.is .ndet-
•o d j ' U Fedp-az one Ma-s caia del 
PCI s-i p-3b ?m de. o %J. uapo 
de '.ì Mars ca 

Sono pre..s: inler.e.-.t: e co-
rr.j-. CÌZ.31. de > srgan.risz o i . po-
! ..eh» t s.ridicali, che sono ilare 
in/ I tale a! convegno, ed una co
municai one del dottor Ugo Pe
sce. pres.dente dell'ESA Conclu
derà i !e*or.. alle c - i 11 d do-
men ca 24 . i! compagno sena!o-e 
Ge-ardo Ch'aramonte. del'a Se-
j -eter.a nai onale de! PCI. 

Colloquio col presidente 

della Confcoltivatori 

La Calabria 

ha miliardi 

da investire 

in agricoltura, 

ma come? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'agricoltu
ra. l'orientamento della spesa 
pubblica in questo settore, 
l'uso nuovo ed adeguato de

gli strumenti ai problemi della 
trasformazione produttiva, 
tornano in questi giorni ad 
essere uno dei centri impor
tanti del dibattito politico re
gionale. mentre ritardi ed ina
dempienze della giunta re
gionale anche per quanto ri
guarda la politica agricola 
ridiventano ì punti qualifican
ti del giudizio di inadegua
tezza clic il PCI ha espresso 
in queste settimane sull'ope
rato dell'esecutivo. 

Il colloquio con li compagno 
Franco Pohtano, presidente 
regionale e membro della di
rezione nazionale della Conf
coltivatori, dunque, si snoda 
avendo di ironie questi temi. 
Qual è l'indirizzo scelto dalla 
giunta regionale, per utiliz
zare ì finanziamenti derivanti 
dalla legge quadiilogho. dalla 
183 e da residui passivi? 

« Intanto - dice il presi
dente della Confcoltivatori — 
il latto clic i ìesidui passivi 
ammontino ad oltre 50 mi
liardi soltanto per l'agricol
tura, significa che in questi 
anni la politica agricola in 
Calabria ha segnato non sol
tanto sprechi, ma anche ri
tardi. nel mentre andava au
mentando il vuoto di idee 

« D'altra parte, la Regione 
avrebbe potuto spendere già 
in tre mesi almeno 260 mi
liardi per le aree e le zone 

interne, utilizzando i fendi del
la Cusme/.; tuttavia sono t r i -
scorsi sei mesi e su questo 
fi onte non esiste nemmeno 
una lioz/a di piano ». 

«Con la propasta tii piano 
triennale approntata dall'as
sessore all'Agricoltura Pujia 
inoltre — continua Poiiiano — 
la preoccupazione che noi. ma 
che anche altri hanno, è so
prat tut to d ie tale proposta 
iinisca per costituire un di 
verso rispetto al bisogno di 
progettazione operativa di cui 
la Calabria ha bisogno al 

| fine di calare nella nostra 
i realtà quel complesso di mi-
I sure legislative e di investi

menti approvato recentemen
te dal governo; a questo pun
to riteniamo sia stato più utile 
il confronto che si è svilup 

| riatq nelle zone. In-quinte ul-
I tmie settimane attorno alle 

linee di attuazione del qua-
i drifogho in Calabria e che 
I su richiesta della Confcolti

vatori troverà oggi un ino-
j mento di sintesi a cui parte

ciperanno organizzazioni prò-
tessionali e rappresentanti 
delle comunità montane, per 
definire un progetto di piano 
agricolo regionale, partendo 
dalle critiche di fondo che 
sono state al centro degli in
contri di zona ». 

Se, infatti, per la Conf
coltivatori lo schema dell'as
sessore Pujia contiene utili 
indicazioni sulle scelte gene 
rali da compiere, rimangono 
senza una definizione molti 
punti quando si t rat ta di ag
ganciare queste scelte gene-

I rali all'intervento concreto. 
« Ci si riferisce — precisa 

Politano — alla esigenza 
di qualificare e quantificare 

J gli obiettivi, di coordinarli 
con le altre leggi, quali quelle 
sulle terre incolte (200 mila 
ettari in tutta la regione se
condo le nostre stime). 

«Su tutte queste questioni 
lo schema dell'assessorato — 
commenta ancora Politano — 
e generico, mentre ciò che 
si richiede sono precisi vin 
col: per calare l'elaborazione 
del piano pluriennale nelle 
zone, tenendo, nel contempo 
conto del collegamento clic 
deve esistere con le deleghe 
da dare a province, comuni. 
comunità montane». E da ri
vedere per la Confcoltivatori 

c'è soprattutto l'utilizza/ione 
dei 30 miliardi previsti per il 
1!>78 dalla legge «quadrifoglio» 
per la Ca 'abna. Che eo^.\ 
infatti prevede l'assessore Pu
jia nel suo schema di utihz 
za/.ione? « In pratica — d.ce 
Politano — una distribuzione 
di fondi ai consorzi di bonifica 
o all'ente di sviluppo agricolo 
in base ai progetti da ela
borati da questi enti, progetti 
in larga parte superati che 
rich.edono. quindi, una verifi
ca partendo dalle esigenze 
reali delle zone ». 

Tuttavia se la finalizzazione 
programmata della spesa è 
uno dei cardini, forse il più 
importante, di una nuova po.l-

j tica agricola regionale, pro-
I pno per tutto c.o. il discorso 
| della strumentazione si fa s*> 
j no ed importante La rapici-» 
, applicazione della nuova lef-

ge ciie ha trasformato l'ente 
d: sviluppo agricolo. l'OVS 
• «una bal'.az.ia che ha un 
Degnato tut to il movimento 
democratico», portando aM* 
accoglimento d: molti punti 
qualificanti», commenta Po 
litanoi. «e una de.ie condi
zioni indispensabili per inver
tire la rotta. 

La discussione con Politano 
si conclude con la questione 
ancora aperta de.la trasfor
mazione de; patti agrari. 
« Una realtà. — precisa Poli
tano — che investe migliaia 
di coloni e di mezzadri sui 
quali l'ingiustizia dei patti 
feudali ha inciso negativa
mente marginalizzando mi 
glia.a di aziende contadine». 
La Confcoltivatori chiede. 
innanzitutto, la rapida ar> 
provazlone della le?ee. non 
emarginando la p ccola colo
nia meridionale presente in 
larga parte nel Reggino, dove 
p roprio fra qualche settimane 
si terrà una m i ni fest azione 
con i'on. Avolio. 

n. m. 
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